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POVE DEL GRAPPA

sud, verso la corte, il prospetto forato da file di aper-
ture rettangolari con cornici in pietra. Presenta al
piano superiore una tessitura muraria a corsi alterni
di ciottoli e laterizi e la sovrapposizione, al settore si-
nistro del pianterreno, di un dimesso porticato. A
oriente si sono conservate l’originaria cinta muraria
e un’entrata segnata da pilastri bugnati. Non è stato
possibile entrare nell’edificio, che al momento risul-
ta disabitato.   
La villa, eretta dai veneziani Gheltoff nella seconda
metà del Seicento, faceva parte degli estesi possedi-
menti che la famiglia deteneva nella zona. 

Situata nella parte inferiore del paese, presta alla
strada il fianco occidentale, caratterizzato al primo
piano da quattro aperture a lunetta con mensola in
chiave, poggianti su un marcadavanzale continuo: si
tratta probabilmente dell’oratorio gentilizio dedica-
to al Redentore, ricordato da Signori (1985). A sini-
stra, separato, è un basso edificio rustico, mentre a
destra si apre un imponente portale a tutto sesto,
con bugne a conci alterni e chiave di volta a voluta
reggente una mensola, forse un tempo a sostegno
dello stemma familiare. Il corpo padronale, a pianta
rettangolare, di due piani e un sottotetto, rivolge a
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Particolare del portale bugnato (S.V.)
Veduta del portale d’ingresso e del fianco occiden-
tale della villa (S.V.)
Portale d’ingresso (S.V.)


